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Il significato del voto comunista 

Un richiamo 
alla ragione 
Nella proposta politica del PCI la risposta al 
bisogno di una grande riforma civile e culturale 

I circoli della CEE di fronte alle elezioni italiane 

A trcnt 'anni da una rivo
luzione incompiuta, quale fu 
la Resistenza, siamo posti di 
fronte a un'occasione stori
ca: r iprendere il cammino 
del nostro progresso nazio
nale, riallacciandoci salda
mente proprio alle lotte e 
alle speranze della Libera
zione, rest i tuire alla nostra 
Repubblica il senso pieno e 
reale della sua fonda/ione, 
e alla nostra carta costitu
zionale tutti i significati di 
cui è portatrice, realizzan
do quei principi che il regi
me democrist iano non seppe 
e non volle applicare alla no
stra vita politica e .sociale. 

IV nella coscienza di tut
ti l'ansia di un grande rin
novamento. di una grande 
riforma civile e culturale: 
e persino coloro che esitano 
a riconoscere i loro interessi 
pratici e morali nelle propo
ste del Part i to Comunista, 
persino coloro che le avver
sano. appena spiegano one
s tamente le proprie aspetta
tive, appena indicano in con
creto un qualche proposito 
di r isanamento, quasi sem
pre vengono a trovarsi in 
armonia con le proposte es
senziali che i comunisti a-
vanzano da tempo, e che 
oggi, nella situazione diffici
le e grave in cui ci trovia
mo, acquistano un senso di 
assoluta urgenza, per una ri
nascita nazionale profonda, 
in ogni campo. Sono consi
derazioni che valgono sul 
t e r reno della giustizia e su 
quello della scuola, a livello 
economico e a livello am
ministrativo, per l ' industria 
e per le campagne. 

Quando parlo di occasio
ne storica, non penso affat
to a quel cara t te re di refe
r endum che, da varie parti , 
si cerca di imprimere , ter
roris t icamente, alla consulta
zione elet torale. Ma che la 
democratica indica/ione del 
voto, il 20 giugno, possa se
gnare una svolta effettiva 
nella nostra vita civile, que
sto. mi pare, è un sentimen
to genera lmente condiviso. 
K che i residui non scarsi 
del ventennio nero, e gli er
rori gravissimi del t renten
nio bianco, possano essere 
davvero superat i , è un fatto 
che non può non essere pre
sente alla mente di ogni cit
tadino: il voto rosso è lo stru
mento immediato che oggi 
ci è offerto. Sancire, attra
verso le urne , l 'egemonia 
della classe operaia e della 
classe contadina, conferma
re la alleanza che i lavora
tori hanno saputo stabilire. 
il consenso che hanno sa
puto raccogliere intorno al
le loro posizioni pratiche e 
ideali, espr imendo la vitto
ria dei produttori sopra i ce
ti parassitari , sopra il sem
pre più fragile dominio de
gli sfrut tatori : questo può 
e deve essere il senso della 
prova elet torale che abbia
mo di fronte a noi, per con
sacrare definit ivamente, in 
forma politica, quello che 
nella società civile è già un 
risultato sicuro, il frutto di 

un lungo travaglio e di du
rissime lotte. 

Da t roppo tempo la nazio
ne a t tende riforme di strut
tura che siano necessarie, 
non soltanto al suo progres
so, ma alla sua semplice so
pravvivenza. K i fatti hanno 
dimostrato, più largamente 
del necessario, at traverso e 
sper ien /e molto dolorose e 
molto amare , che soltanto il 
proletar iato, soltanto il par
tilo che ne rappresenta le 
necessità e le prospettive, e 
in grado di assumersi , in un 
momento come questo, la 
guida morale del paese, la 
direzione politica del gover
no, per condur re il paese al
la salvezza. 

Da t roppo tempo l'Italia 
aspetta quella rivoluzione 
cul turale di cui Gramsci ha 
tracciato il prngi anima e-
semplare . e il cui significa
to centrale e partecipato. 
non soltanto dalle grandi 
masse dei lavoratori, socia
listi e cattolici, ma ormai. 
p ienamente , anche da quella 
par te di borghesia produt
tiva e intel let tuaie, che cer
ca, con uno sforzo di onestà 
e di impegno, un r imedio 
concreto allo sfacelo econo
mico e alla disgregazione 
sociale. Nella volontà di una 
rivoluzione culturale, di una 
riforma morale . Gramsci e 
Gobetti to rnano a congiun
gersi : e il voto deve rispec
chiare questo incontro, che 
per tanto tempo è stato sa
botato e rinviato, dalle for
ze del potere, con la repres
sione. con l ' inganno, con la 
violenza. 

L'occasione storica del 20 
giugno è. in pr imo luogo, un 
richiamo alla ragione. L'al
leanza politica clie il Par
tito Comunista propone, al 
di là di questa data, non è 
un 'as t ra t ta alleanza di ver
tice: è anzi il riconoscimen
to. puro e semplice, di quel 
tessuto civile di base che 
si è già consolidato in strut
ture efficaci, e che sostie
ne, nel nostro vivere quoti
diano. la nostra stessa pos
sibilità di sopravvivenza ci
vile: è il tessuto della nazio
ne reale, da cui è possibile 
misurare la distanza enor
me che la separa dalla na
zione legale, dal regime che 
ancora p re tende di rappre
sentar la e di governarla, e 
che. appunto nei termini di 
Gramsci, è ancora classe do
minante . ma non riesce più 
ad essere classe dir igente. 

Questo r ichiamo alla ra
gione si impone sul te r reno 
dell 'economia come su quel
lo della cul tura , nel mondo 
del lavoro come nella pra
tica del dir i t to . Se questa 
occasione storica dovesse an
dare perduta , occorre con
vincersene, non saremo sol
tanto bloccati nel nostro at
tuale s ta to di disagio: sare
mo trascinat i indietro, verso 
un passato morto. Almeno 
mezzo secolo di storia è al
le nostre spalle, per inse
gnarci a sciogliere, senza c-
sitazione, tu t te le nostre ca
tene. 

Edoardo Sanguinei! 

IL MALGOVERNO VISTO DA BRUXELLES 
La propaganda democristiana ha tentato di accreditare l'immagine di una Comunità europea in stato di apprensione per l'eventuale par
tecipazione del PCI alla direzione del paese: perché questa operazione non ha avuto successo - La mancanza di credibilità, la instabi
lità dei governi che hanno rappresentato negli ultimi anni l'Italia rende auspicabile la presenza di interlocutori più validi e autorevoli 

Dal nostro inviato 
HRUXKLLKS. 11 

Un'agenzia di viaggi in Da
nimarca sta organizzando vo
li charter per turisti che co 
gliano andare in Italia a •; re 
dere v le elezioni del 20 ani 
(jno: uno spettacolo a mezza 
strada fra ti l'alio di Siena 
e lei Corrida, con (pie! tanto 
di brivido in jiiù dovuto alla 
novità dell'impresa: entrerai) 
no i comunisti nel governo'.' 
C'è (pianto basta. con i/ fa
vore della buona stanante e 
del cambio vanlagg "->", per 
riempire anche più di un ae 
reo, includendo nel tutto coni 
preso la vi,ita ai monumen
ti e il atro di Roma nella noi 
te dopo le elezioni. 

Al di là del folclore. Vinte 
resse attorno all'Italia è oro 
fond'tmenle cambiato hi Eu
ropa, soprattutto negli ulti
mi anni Si parla dei covai 
n'isti, delle esperienze del ino 
vi mento operaio italiano, del 
modo come, in un paese scoti 
volto dalla crisi, rovinato dal 
malgoverno, economicamente 
disfrenato, maturano le con
dizioni per un tipo di dire 
zione politica nuova rispet
to alle esperienze sin qui rea 
lizzate nell'Occidente. 

Vediamo in che modo que
sta prospettiva viene affron
tata da un osservatorio come 
quello di Bruxelles, da dove 
l'Italia è stata vista spesso. 
neali ultimi anni, vuoi come 
una palla di piombo per un 
cammino più rapido verso la 
integrazione economica, vuoi 
come un fastidioso postulan
te di prestiti e aiuti, vuoi co 
me un malato contagioso e 
ribelle alle cure da tenere 
sotto controllo. In ogni mo
do e sempre, come un pro
blema grave per tutta la co
munità. che si è andato man 
mano identificando nel mal
governo de e nella incapaci
tà politica delle classi diri
genti italiane. 

« Hanno fatto di più i mi
nistri democristiani negli ul
timi anni per imporre la 
" questione comunista " alla 
comunità, che il vostro parti
to da quando ha cominciato 
ad occuparsi dell'Europa i> mi 
diceva un alto funzionario 
della CEE- E' una battuta, na
turalmente. Ma è vero che. 
ad un certo punto, è comin
ciata a nascere, negli ambien
ti responsabili della Comuni
tà la consapevolezza che i go
verni italiani, sempre più de
boli, sempre più incapaci, pa
ralizzati dai contrasti interni 
e schiacciati dal sospetto del
la corruzione, non rappresen
tano più un interlocutore va
lido per l'azione comunita
ria. L'n vuoto che si è anda
to allargando in Italia, nel 
(filale anche le poche inizia
tive positive della Comunità 
verso il nostro paese hanno 
finito con l'impantanarsi. Il 
fondo regionale, gli scarsi aiu
ti all'agricoltura, i prestiti: co
me andranno a finire — ci 
si è chiesto ogni volta, al mo
mento della decisione — fra 
una burocrazia paralizzata e 

BRUXELLES Una riunione dei ministri degli esteri della Comunità Europea 

ini governo incapace, sempre 
in bilico fra l'impotenza e 
gli scandali'.' 

Va ail Altiero Spinelli il me
riti, di aver detto per primo 
in sede comunitaria, già due 
anni fa, che ormai solo la 
partecipazione dei comunisti 
al governo poteva dare alla 
Italia una direzione credibi
le. e alla Comunità un inter
locutore valido nella peniso
la. La reazione allora, alme
no in superficie, fu di scan
dalo, ma l'idea che in Ita
lia stessero maturando le con
dizioni per una direzione po
litica nuova cominciò a far 
riflettere i più attenti. Si trat
tava ancora di un problema 
astratto, ma intanto aumen
tava l'interesse verso le po.si-
zioni dei comunisti e verso 
le loro iniziative sull'Europa. 

Per molti dirigenti comu
nitari la riflessione sulla 

s questione comunista > co
minciò a diventare concreta 
la mattina del 17 giugno del
l'anno scorso, (piando i gior
nali portarono la conferma. 
per molti sconcertante, per 
altri traumatica, per alcuni 
illuminante, del balzo in avan
ti dei comunisti italiani nelle 
elezioni amministrative. I.» 
prospettiva di una partecipa
zione del PCI al governo, da 
quel giorno, si presentò alla 
mente di molti come un fat
to. magari per alcuni spiace
vole. ma con il quale biso
gnava cominciare a fare i 
conti. 

Naturalmente. non sono 
mancate reazioni di allarme. 
nelle destre liberali, conserva
trici e democristiane d'Euro
pa, come nei circoli militari 
del comando NATO di Bru
xelles. Oggi, alcune delle pau
re più irrazionali da caccia 
alle streghe sono in parte 

Verbale inedito del primo 
Consiglio nazionale del PCI 

L'ultimo numero di 
« Studi Storici », la rivista 
trimestrale dell' Istituto 
Gramsci, pubblica un do
cumento di vasto interes
se. Si tratta del verbale 
del dibattito svoltosi al 
primo Consiglio nazionale 

j j del PCI tenuto a Napoli il 
! i 31 marzo e il 1. aprile del 

1944. I l verbale è stato ri
costruito dal compagno 
Maurizio Valenzi sulla ba
se degli appunti presi al
lora da lui stesso e da al* 
tri partecipanti alla riu
nione. 

Gli interventi di Togliat
t i . che nel corso del dibat
tito prese la parola tre vol
te, sono stati ricostruiti 

sulla base di annotazioni 
di Valenzi e di altri com
pagni, con la collaborazio
ne di Renzo Lapiccirella e 
Loris Gallico, subito dopo 
la- partenza di Togliatti da 
Napoli. Non erano mai 
stati pubblicati. 

Nel verbale sono rias
sunti. oltre a quelli di To
gliatti. gli interventi di Ve
llo Spano, Raffaele Pasto
re, Umberto Fiore, Moli
nelli, Eugenio Reale, Vit
torio (Marcello Marroni) , 
Vincenzo La Rocca, Sal
vatore Cacciapuoti. La Tor
re, Fausto Gullo. L'intero 
documento è corredato da 
note esplicative. 

i i 
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emarginate anche all'interno 
della \ATO. Introducendo i 
dibattiti dell'assemblea dei 
parlamentari dell'Alleanza a 
liruielles. il deputato social
democratico olandese Dankert 
ne ha esplicitamente ìcspui-
to ogni fondatezza, sostenen
do che la NATO non avrebbe 
nulla da temere da una par
tecipazione dei comunisti al 
governo in Italia. Va appena 
ricordalo che di preclusioni 
esplicite nei confronti della 
partecipazione comunista al 
governo in Italia non ne so 
no mai state pronunciate in 
sede CEE. Al contrario. So
lo pochi giorni fa, il primo 
ministro belga Tindemans al 
termine della cerimonia con 
cui l'università di Londra gli 
ha conferito la laurea honoris 
causa, rispondeva cosi ai gior
nalisti che gli chiedevano, nel
la sua veste di <* saggio d'Eu
ropa t- un giudizio sul PCI: 
* I comunisti italiani accetta
no di purtecitmre alla costru
zione europea a due condi
zioni: da un lato che l'identi
tà europea si affermi mag
giormente tanto nei confron
ti dell'VRSS che degli Stati 
Uniti, dall'altro che le istitu
zioni europee siano più de
mocratiche i-. 

.Si tratta di condizioni di 
cui nessuno, in sede CEE osa 
oggi negare la fondatezza. 

Commentando la candidatu
ra del commissario Altiero 
Spinelli nelle liste comuniste. 
il ministro degli esteri ohm 
(lese lirinkhorst ha definito 
ingiuste le reazioni di alen
ile ca]>itali europee: al con
trario, « il fatto che i comu
nisti siano poco alla volta in
seriti nell'ordine europeo — 
ha detto — deve essere con
sideralo un punto positivo ». 

-• i 

Le adesioni all'appello degli intellettuali per il 20 giugno 

Il nostro impegno con il PCI 
D Francesco j 

Degrada 
docente di storia della j 
musica all'università di j 
Milano I 

Votare per il PCI s.irnif ea 
czz. non fo'.o eomp.ere an.i •• 
fondamenta'.»* sce.ta ideolo.:.-
ea. ina anche e Miprattutto 
portare un contributo concre
to e decusso :n .m mome.no 
cruciale della lanca batta?.:a 
per la libertà e la democra
zia nel nostro Pae.-=e. Votare 
per il PCI >.gnif:oa predispor
re '.e eond.z on; perche un 
nuovo governo — rea.e espres
s o n e delle c'.as.-»: uopo'ari e 
lavoratrici — co'p.soa a...*, ra
dice !o .-trattamento, :« .so
praffazione. !a vio.en/a. .a 
corruzione ZA sperperi, la su-
bordma/.cne avvilente a!'.e 
manovre più cm.chc de'. ca
pitale mtèma/.on.V.e K. an
cora. SMzn.f.ca aprire uno >pa-
z.o reale perche attraverso 
una i.in*a partecipazione po
polare. si inizi a ricostruire 
:1 temuto economico, soe.ale. 
culturale, morale de! Paese. 
dissestato dal malgoverno di 
una cl.i--.5e polii ca corrotta e 
corruttr.ee. che per punte.la
re il suo sempre più vac.l'an-
te potere non ha esitato — 
dalla strade d: p.azja Fonta
na in poi — a far scoperta
mente ricorso a. a.u inauditi 
metodi cr.minai. Votare co 
m u n i t a -.jtn.fica earanf.re al 
grande mov.mento di ot ta 
per lemane.pa/.e.ne e la 1: 
berta, portato avanti d.i^li 
operai, dai contadini. da*h 
studenti , dalle donne, dagli 
intellettuali, un patrimonio di 
organizzazione, di coesione d: 
uni tà critica, di esperienza 
quale nessun nitro partito o 
gruppo politico italiano può 
vantare. 

• Sergio 
Antonie.!. 

docente alla facoltà 
lettere dell 'università 
Milano 

di 
di 

Un elenco d. tu t ie le cose 
che non vanno, vanno male 
o vanno indietro nel nostro 
pae-e mi sembra superfluo. 
Vedo quello che vedono tut t i . 
Per tenermi al parti co. a re. 
potrei riferirmi alio stato at
tuale delle università italia
ne. alla sproporzione fra 1 
cosiddetti p rowed.ment i ur
genti e le a t te -e . le pressio
ni. le az.taz.on: che -i sono 
avute da! "63 in poi. Ma sa
rebbe come sfondare una por
ta aper ta . Piuttosto, m. sem
bra :1 caso d: d.re che del
le man.festaz oiv. di delin
quenza fasci-» a non dobbia
mo troppo merav ig l i a r e Da 
una zestione antidemocrati
ca della democrazia, come 
quella che conosciamo da 
quasi treni "anni, certi risul
tati . pr.ma o poi, ce II po
tevamo aspet tare . 

Dubito che Li DC possa 
rinnovarsi per virtù propria. 
Oli elementi di equivoco e 
d: sot tosovemo su cu-, fino
ra «; è retta, la rai-.itt«rizza
no in modo determinante. 
Dovi ebbe sconfessare i qu.»s,i 
t rcnt 'anni di sua d.retta re 
-Don-ah.l. 'à I/unica speran
za è che la d.rez.one politi
ca del pae-e pasv. In altre 
mani : a lmeno in parte, certo 
assai più di quanto si è ve
rificato col centro sinistra. 
In proposito aggiungo che 
l 'argomento ricattatorio, a-
vanzato da coloro che vorreb
bero cancellare 1 voti del 15 
giugno, cioè quello degli equi
libri internazionali che sareb

bero sconvolti da un ingresso 
del PCI neii'area d. governo. 
mi sembra non solo esagera
to. ma anch.e offensivo. Si 
ricorda, si r i n f a c c i al popo
lo ."al.ano che la sua .sovra
nità e l imita 'a . anzi inesi
stente. Il voto a! PCI. oltre a 
dimostrarsi il più efficace e 
co-.: n r t ivo. viene ad assume
re nelle pre-eri:. circostan
ze anche un aspet to di di
ari.ta naz.onaìe. 

D Giorgio 
Di Genova 

crit.ee d'arte 
Come per l 'anno passato 

intendo oder.re all'appello del 
PCI agi. intellettuali, soprat
tu t to .n questo particolare 
momento in cui -.1 rafforza
mento del PCI sigml.ca. fi
na Immite. poter avv.are r» so
luzione tutt i i problemi vo
ca l i . economici, culturali dei 
nostro pae.se. E arnvederci 
la sera del 21 e. ugno a *-ia 
delle Botteghe Oscure per fe-
s iecj .are l iminancab.le suc
cesso. tanto più arad.to a chi 
da \enf. anni ha sempre vo
tato PCI. 

• Vittorio 
Fagone 

critico d'arte 
Il grande mutamento poli- i 

tico che la società italiana , 
domanda per una p.ù giu
sta. matura e onesta vita 
sociale, non potrà essere rea
lizzato senza coinvolgere la 
cultura (nelle sue forme. 
s t rut ture e espressioni) del 
nostro Paese. 

Il Par t i to comunista è con
sapevole di questa realtà e 
non a torto considera 1 pro

blemi della scuoia tra quelli 
fondamentali di un nuovo 
piano politico. Ma la prospet
tiva è più vasta. Impezna la 
r.cerca d: uno sixizio nuovo 
e d" una nuo.a aperta d.na-
m.ca por le istnuz.or.i cul
turali che. oltre il conf.ne 
della sporifici a scolastica. 
possono rendere a f i v a e per
manente la partecipa?.oiie 
sociale alia gestione de; beni 
culturali. 

Un p.ar.o per lo -viluppo 
dt-1 nostro P.ie-e dv/rà tener 
conto di una prospettiva nuo
va dn'.la pos-.biuta d: incen
tivare la r.cerca «non so.o 
quella .-ceniif.ca. ma anche 
quella a r t i s ' i ra . s.n qui tra
scurata e obbl.xata a!la spe-
calaz.one privata ». 

Questa wprozrammazione 
cu.turale >\ come meìsa a 
punto d. un p.ano coordina
to di iniz.at.ve e d: - : ru t tare 
cu.turali integrate a*, territo
rio ma .n grado d. contribui
re a una originale elabora
zione naz.onaìe di una r.fles
sione cr.tica sulla nostra sfo-
ria e realtà, e interamente da 
costruire e affidata alla con
creta capacità di realizzazio
ne politica che il Part i to co
munista ha. a livello di am-
mm.oraz ion i locali, saputo 
d.mostrare. 

Non ultima responsabil.tà 
per il Par t i to comunis 'a è 
certo quella d: difendere Io 
spazio dialettico dentro il 
quale s: fa viva o?ni rifles
sione, e progetto, per la eu'.-
tu-a . l 'arte e la società del 
nostro Paese. 

Dentro questi termini, 11 
mutamento politico saprà 
esprimere una « ragione » 
culturale. Sono convinto che 
il voto per il Par t i to comuni
sta rappresenti una scelta 
per una politica e una cultu
ra nuova in Italia. 

! Il regista ! 
i Marco Sciaccaluga 
! si iscrive j 

al partito • 
Marco Sc.rtcca'.uua. iez..-ia i 

d: <<Kquusr, d: Peter Shaffer. ; 
de -. Il perdono reale -• trat- t 
to eia Arden. as, i- ten*e alla • 
rej .a d. numero-: altri la • 
vori re.ilizz.it. da'. Teatro S"a i 
b.'.e -vrio-.e-e. dalla RAI. d»l- ' 
la cooperai.va i Teatro A per- j 
to "741» ha eh esto l'iscr.z.o j 
ne a! PCI con una le ' te .a | 
ir.v.aM alla Commissione cu.- ' 
iu-ale della federazione co- ! 
ninnis'a senove^e. Eccone il i 
te - io : : 

Da ormai qualche anno v. [ 
nioltip.icano le simpat.e. le i 
.triesioni. le co.'.aboraz.oni a ! 
favore del PCI da parte j L j 
lavoratori della cultura. r.s-
S-. sono ben consci che il PCI 
rappresenta l'unico \e ro pan 
to d. r i fer .minto per eh: si 
propine un confronto reale 
su: tem: che co.nvoleono il 
Piese in un momento come 
questo per molti ver.--. s«~oi} 
certame ma nello stesso tem
po. ricco d. concrete pa-s.-
b.l.ià per lo sviluppo dilla 
?oc.età .'. t".iurta 

O.'.'i le forze p.ù confer
va tri e e reaztonar.e de". Pae 
se. cose.enti del ruolo che il 
PCI si è conquistato in anni 
di ".otta e d. confronto, han
no scatenato una pericolosa 
campagna anticomun.sta che 
si colora di t inte da «cac
cia alle s t reghe» quasi che 
il PCI fosse SI lupo manna
ro o una fantomatica e am
bigua idra dalle t an te teste. 
Bersaglio di questa crocia
ta infingarda sono proprio 
quegli intellettuali che han

no testimoniato in var. mo
di !a loro adesione al movi
mento democratico e popo
lare: vendono accusati di tra-
sform:-mo. d: opportunismo. 
di malafede quasi che l'es-
-ere a sin:-tr.i per un uomo 
d: cultura non fo--e una esi
genza impr-.TCìnd.b.l- tifi 
-no ruolo m » una moda e 
un a t ' e j e . ur . -nto ci. comodo. 

In realta f. vero uomo d: 
cultura non può c-ne r. 'rovar-
si all'indegno della - cenza . 
della raj.oiv*. deH":n*el'.is;.,*"i-
/A d i e ozi. -onn lei\»*e alla 
linea e alle love d**'. m .vi
min i o operaio E" in que ta 
Io2".ca che ; ca ra ' t e r . / / a il 
rapporto coni.mio con il PCI 
de! lavoro d-,,l".ntel>-ttua'.e. 

Ma propr.o peri he o-zi\ 
si molt.pl.cano 'e ad-^.on. e 
le dichiaraz.on. per .1 voto 
al PCI non er-^di ĥ** e: sà 
debba far 'rav,V.."*-e d i fa 
e l i ot ' .m.sm. o. pe.::r:o. .n . i 
credo che. come fanno inve
ce alcun:, e. s. dt boa avvici
nare a miA.men'i «d. s.nl-
sira v. irraz.onalme.ite criti
ci verso il PCI. sorretti da'.'o 
equivoco che esso .-.a orma. 
una seconda ch.esa v.ncente 
e vi"or .o-a. 

Propr.o perchè i". PCI non 
d. venti mai una seconda 
chie-a e proprio perche v.n-
ca davvero la sua battail-la 
-ono dei parere che n"»n 
siano p.ù -uff.cienti. anche 
se importantissime, le «em
piici ade-.om. ma sia invece 
.nd:spen-abile creare con i". 
PCI un rapporto sempre p:ù 
stretto. 

E' per queste ra rioni che 
esprimo la richiesta di en
t rare a militare nel PCI, non 
tanto per sancire una ten
denza o assecondare una 
moda, ma per lavorare con
cretamente insieme con i 
compagni. 

Di paiticolare interesse, e. 
questo proposito, l'editoriale 
del noto commentatore tede 
sco assai vicino al cancellie
re Schmidt. Theo Sommer, 
sull'importante settimanale 
Die '/.cit: v Sou si vede una 
alterw.itiva -- scrive Sommer, 
presentando l'intervista rila
sciata da Spinelli al giornale 
—. Il partito della DC che ha 
governato per tre decenni, r 
sfinito, corrotto, incapace di 
rinnovarsi.... (piali altre pos
sibilità ci sarebbero per ri
mettere in piedi il paese, se 
non quella di coinvolgere i 
comunisti nelle responsabi
lità di governo'.' s. « Siamo se
ri — continua Sommer — se 
i comunisti italiani avanzeran
no democraticamente e arri 

I finalisti 
del Premio 
Viareggio 

La giuria de! premio « Via
reggio ». riunitasi a Roma sot
to !a presidenza di Leonida 
Repaci ha fatto la selezione 
delle opere .< linai.ste ,> dei 
< V.aleggio l!»7f> » K w -uno: 
Narrativa: Felice Clnlanii . 
.< Le avventure di bambino > 
• Mondadori i: Pia D'Aie--,.ili
di".a : .(Il diavolo e !•' coloni 
be/> ( C a r n a i ; Cìiorg.o Mini 
te los t in : •< Il uni-co ai .e.i 
no « iRiz/ol . i ; Ott .e .u 0"; .e 
ri: (. Conte-.-.t i» • Konip.an. i : 
Gian Luigi Picciol. .. li ioli 
t mente ìnfant.le > i Edito. . 
R iun i t n ; Mar.u Tob.no >< La 
bella deirii .-.pecch. <> i Monda 
d o n i : Michele Villani 
.(Bianche e gelate le s t ia 
de >• (Cappelli). Bruno Z.»va
gli: <( I paganescli. » iS.nw> 
n: i. 

Poe.-,!.." Dario Bellezza" 
...Mone -egreta >> iCJa.za.it .• . 
Luca Canai: . .< R e a cond -
zionata -* i l„i!: i i . Robe.-.) 
Caut. i l . '«L'ombra de. L'eli -
tori > (Guanda i ; P.et io C'ini.it 
t:" « S c i n o d. vita-* (Ru-ro 
n:>: Margherita Gu.dacii" 
«Taccu.no -l,t."o<> iRel>el,. 
io»; Era ni o Matacotia* " I-i 
pe-te di Milano e altri noe 
me'*;» < L'A-troiralloi ; E.an-
ce-co Mei: « Insu l to al cuo
re.» (Le ( o-'el!az.on. (; Ame-
!.a Ros-elir « Dofiimeii"o 
V.*ò~ 19T.'l » (Garzal i ' . ) . 

SaL"v.-,:.ra • Alberto A-o.* 
Ifi).i.i' « I„i cu i ' a . a del No 
vecento * (E.n . iud.c G a-ep 
pe Boff.i. «St.i.-.a d-.l'L'.i.i, 
ne Sav.e; au » 'Mondaci.) : . ' . 
I-itifr.mco C a r e " . «Ai r . : : . . 
e .nodc::i.>* «E.naud. •: G....1. 
p.ero Carocci. «S".)...i d'I'.i 
l:a dai. 'un.ia a •).'.'. >* <Ee.t.. 
r.el ' i i; G.ovann. G.a/Z.ii:. 
• Ci.", alili. 70 .n ren io Liti. .• 
• Late:za >. Serg.o S i .n i . : « La 
lun.i d. Laforjue » «Monna 
d a r . i . Paolo i5p.".,itio. i.S.i. 
ri.» del Par t . io . oiii.m.--., .-a 
l:.i.io» 'E . t iaud. i . C. iud.o 
Marab.n . iQj, i lco-. i re-la-> 
( R i - con . i. 

Narra*.va op-^ra pr ima. 
Barbala Albe.;.; t .Me.na..e 
ma Iva se •> 'Mars i l io ' . L-.la 
Ba.ardo t; I / . n -e ja .mi l i to >> 
( R o . n p a n . i . V.nreii/.o Ce.v-
m. \ l 'n borg'i»'-e p.eeo'o 
p ccolo ,> (Ga.van* : i. I ,u , j . 
Pogja" « Dai'.'e. ja-".ilo < •!,! 
P .e t r .n : Anton.o Stfffenon.t 
« l'n.i -o". « pau-a * ( R z ' o . i ) 

Poe-.a opera pr.ma M.n 

i «'Ki'i'iii a partecipare al po
tete. sai ebbe veramente nel 
l'interesse dell'Occidente voi 
tuigli le sfalle'.' Sarebbe in 
telluietite sitnigerli. a causa 
del ihisttit ritinto. IMI le buie 
i ut dei su ricuci'.' .. O non sa-
t etili,' meglm date ali Italia il 
jicmc e ViifUioaiiio dell'Emo 
pa. ( oi'ie al l'ortiHiallu i>nst 
riViioizionai to'' la immilla se 
condii iti tinaie la pai tempii-
;tmie ilei imniintsji al gmer 
no d' Ronui e inaccettabile, 
non iisolie mente II mento 
di Aiticio Spinelli e di averlo 
t utii^'ito alla comunità 
< Rei linguer e alle firn le --
cniclude l't'ditotm'e — questo 
grulo ]>uo \talcnaie il pam 
co ma olirebbe mct/lin se fos
se mi'i s''mulo a iiig'oiiaie • 

E iiupii'itiie sai concreta. 
Chi uni I>U-I ai et intt-rcssc, 
nella comunità, ad escludere 
l'Italia, un meicato di oltre 
MI milioni di persone per i 
prodotti alimentari della Eian 
cui e del Sord Europa, per 
l'industria dell'acciaio e per 
la chimica tedesca, ai quali la 
integrazione ha aperto gene 
losamente le porle del no 
stro pticsc'.' Le economie eu 
•n/vi' sano ormai cosi stret 
tinnente Iettate fra loro clic 
sarebbe titillale e dannoso 
pei tutti staccare un anello 
d'ili,i catena. Ed è anche ve 
io che. nonostante il suo sta 
to di maialila cronica, l'eco 
uomia IM/KH/H ha contribuì 
to validamente alla relativa 
salute di altie economie eu
ropei'. offiatilo Imo un ini 
portante mercato. 

In totale, nel 7a la nostra 
bilancia commerciale nei con 
fronti della CEE ha registra 
lo un deficit di circa nulle 
miliardi di lire. In altre pa 
role. abbiamo comprato dai 
paesi CEE per mille miliar
di in jiiii di (filanto (i/)/;/«fii(( 
venduto: e sofirattutto ge

neri alimentari (carni, latte 
e burro, che Iti Erancia. prò 
duttrice largamente ecceden
taria, ci fornisce agli alti }>rez 
zi garantiti dalla comunità): 
prodotti metallurgici e mec
canici (acciai s/ieciali. mac 
chinali e beni di investimen
to, soprattutto dalla li ET) e 
chimici, sempre dalla RET. 

La Repubblica federale te
desca ha venduto all'Italia. 
nel 7.» merci per circa 6 mi
la miliardi di lire, e la ten
denza dell'Italia a subire la 
offensiva commerciale ilei suoi 
partuers comunitari sta peri
colosamente accentuandosi, in 
un periodo m cui tutti i jHie 
si industrializzati affidano la 
rifirt'sit econom'vi jiroitrio al 

le esportazioni Nel primo tri
mestre del TO' le esportalo 
ni di prodotti alimentali frati 
cesi in Italia sono aumenta
le di circa il .'to'* <. facendo re-
gtstiaie alla bilancia commer
ciale francese verso l'Italia un 
attivo di m'A.'i milioni di fran 
chi. 

Parallelamente, M <• accen 
tutto il peggioramento dei no
stri cmili con Lesici a Nei 
piimi tpuittio mesi dell'anno 
il saldo passivo della bilan
cia commerciale italiana per 
i inadatti alimentari e sali 
lo ii//n r/7/d vcittgtnosa di 
UTli.'.i intimidì, più della me 
tà del deficit peliolifero. Sn 
no peggiorate contemporanea 
mente le ima riguardanti i 
prodotti metallitniiei e mec 
canici e i pialloni chimici. 
concimi compresi. Il mese 
di aprile di questo anno ha 
registrato cosi un •*. buco •• 
impressionante di Tcs miliar
di di deficit nella nostra hi 
lancia commerciale, il punto 
più ("KIWI finora raggiunto. 

Queste ultime citte sono 
una delle manifestazioni del 
la crisi in cui si trasana la 
economia italiana. Resta il fai 
to che l'Italia è un increato 
essenziale per ali altn fiaCsi 
della CEE 

Per non lasciale che le por 
le dt questo mercato si chiu
dessero. i paesi della CEE. 
(iermama ucci'leiitale in te 
sta. sono stati finora tlisposti 
a venirci incontro con presti 
ti successivi, pur considerali 
do con diffidenza gli ultimi 
governi il-i'.Uim. /.» bancarot 
ta economica in Italia sarchile 
liopi>o grave pa luti', e tilt 
ti hanno jm (fui dimostrato 
il loro interesse ad evitarla. 
Di iim l'attenzione ani cui 
vengono accolte le proposte 
politiche del PCI tendenti n 
fare Uscire l'Italia dalla crisi 

Siamo seri. (Imitine, come 
ammonisce l'autorei ole Die 
'/.al. Nessuno ha interesse. 
uè economico, ne politico, ad 
'• escludere • l'Italia dalta 
CEE. tanto meno nel caso tu 
cui il contributi) dei comuni 
stt italiani alla direzione del 
paese sarei in grado di fare 
dell'Italia un interlocutore più 
valido e autorevole. 

Anche per (fttesto, in sede 
comunitaria, negli ultimi ginr 
ni pie elettorali sul clamore 
delle polemiche prevale la ri 
flessione, sulla pigrizia prò 
pagandistica lo sforzo dei più 
consapevoli per trovare ad un 
problema nuovo, risposte mio 
ve e positive per l'Italia e per 
l'Europa di domain 

Vera Vegetti 
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La Nuova Italia 

r.z.o Cucch I. d.-per-o » 
iMondador. i; M.'.o De An.T* 
'.:s; i S-)m.g..atize » ' ( Juan 
da>. Co-uno Forn.iro « P-.-n 
si.-.-. sottovoce •> (Car i . a i ; 
G.amp.ero Neri: «L 'a-pe t to 
occ. dentale del vov. to. i 
( G u a n d a i . Otta*..') Ra-^an. 
«Le deform.tz.on. <* iCam,).-
ron.i . 

Sa-'-r.^tica opera pr.ma " Al
be, to Reretto An^u.--oIa" 
«Proust Ina t tua le» i Balzo 
n i ) . Paolo Galla rati « Gluck 
e Mozar t» (E .naud. i . Fran 
cesco Gisond." «I radazzi fan
no il t ea t ro» iEd.tori Riam
i t i ; G.ovanni I-izzan < Le 
parole del fascismo.! < A. gl
ielo»; Paolo Leoncini: « O c 
chi e D'Annunzio» (Bulzoni). 

La cerimonia della premia
zione si svolgerà a Viareggio 
la aera del 3 luglio. 

Mario Soares 
PORTOGALLO: 
QUALE RIVOLUZIONE? 
Conversazioni con Dominique Pouchin 
La v>3 al <:oci3!ismo in occidente nella visione di un protagonista 
della rivolli/.one fjortoq'ifse. 
NOSTRO TEMPO L. 3000 

ORDINE PUBBLICO 
E SICUREZZA DEMOCRATICA 
Atti del Convegno nazionale del PSI 
A cura di Vincenzo Balzamo 
Prefazione di Giacomo Mancini 
Smilitarizzazione del la PS. s indacalo di polizia, riordinamento d e -
morra ' i co del co 'po . nuovi co le r i di reclutamento, di formazione 
professionale, culturale e c iv i le : questi i punti essenziali della rifor
ma della poi'Zia. 

NOSTRO TEMPO L 4000 

Mohammed Negib 
MEMORIE 
(1919-1973) 
Da N»quih a Nasser. La drammatica ricerca di i m j n j o i a v.a pc« 
i Eqiito fra la monarchia feudale, il regime rr.iiilaie e la demo
crazia r a p p ' e t t ntaliva 

NOSTRO TEMPO l 3J09 

L'ESPERIENZA LABURISTA 
TRA LE DUE GUERRE 
TRA BOLSCEVISMO E FASCISMO 
Antologìa a cura di Gino Bianco 
La risposta laburista ad alcuni de i p.u importanti problemi del mon
do con:«mpo '>n to ret j l i scritti di Attlee Brailsford Cole C r r e c h -
Jones Cnpps Ouro i i Ha ' . rmqton Henderson Hobson Jay Lashi r /crr l -
son Oro .n i Murph» Strachcy T a * n e y S. e B. Webb Wise Woolf. 
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Riccardo Lombardi 
L'ALTERNATIVA SOCIALISTA 
Intervista a cura di Carlo Vallauri 
EDIZIONI IERICI L. te» 

Gilles Martinet 
IL SOCIALISMO OGGI E DOMANI 
Intervista a cura di Marco d Eramo 
EDIZ IONI LERICI !.. 15C1 

Mario Alcaro/Amelia Paparazzo 
LOTTE CONTADINE IN CALABRIA 
(1943-1950) 
EDIZIONI LERICI L. 3500 

Geppina Cianflone/Domenico Scafoglio 
FASCISMO SUI MURI 
( / — GUIDA EDITORI L. 2SM 
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